gione - che non si sia pur troppo bgn. per-
guasi del c{fnn‘o. enorme che tale muldttia
apporta a“! | ridehezsd’ nagionale.

" Due solj argomedti ,v'o'ﬁlio%?cor portare
t;dimost-rQ.\fij;l;utt‘ﬁ, la gravitd - ¢ credo
sidno ben persaasivi - riférentisi 'uno’ al
lgto economido della quistione, I'altro alla
guperiorita della mortalita per tubercolosi
in- confronto di quella per altre malattie
pur ritenute gravissime.

Dal lato economico, calcolando in dénari
i danni che la tubercolosi arreca al nostro
Paese, essi si possono valutare, secondo i
calcoli del Raseri, 2 non meno di 100 mi-
lioni all’anno!

Quanto alla mortalitd basta pensare che
il coléra per cui tanto ci siamo commossi
e per il quale ci siamo armati di leggi e
abbiamo spese somme enormi, nel periodo
1884-1894 non cagiond che 26000 vittime,
mentre la tubercolosi, per la quale nessuno
si commosse, contro cui non si fecero leggi
e nessuna somma fu spesa, ne cagiond
nello stesso periodo pid di 300000.

~Cosi_stando _le cose & dovere insorgere,
gostenendo che quella della tubercolosi &
una questione Sociale delle pid gravi o
cheé occorre, contro’ di essd, opporré una
energica difesa, alla stessa maniera che ci
difendiamo da altri pericoli interni pid o
meno reali.

. Perlasmania che vi & in gran parte del pub-
blico di voler conoscere, interpretare, appro-
fondire malamente ed efroneameite e ma-
ldttie e potenzialitd di rimedi - per la
folle credenza che i tisici hanno di non essere
mai tali, e la speranza di guarire sempre
- per la mancanza, da parte nostra, nel po-
polarizzare cognizioni sempliei, pr tiche - per
la grive apatid, noncuranza, sconforto e de-
lisione cie sempre, nel mbhdo médico, tien
dibtro ai primi 1psuccessi, alle prime espe-
rienze-fallite; sconforti, delusioni, nikilismo
che,.si riverberano fatalmente nel pubblico
- nela dolce speranza di una scoperta an-
cora al di Ia da venire, o siero, o vaceind,
o “specifico, i tisici in Italia;" muciond
gempre, e muoiono a migliaia.

Che la tubercolosi sia suscettibile di
. guarigione non & ormai pid messo in dubbio
da alcuno - le osservazioni cliniche e le
anatomo-patologiche lo hanno dimgstrato -
ma la guarigione, quando si ottlene, costa
una somma tale di sacrifici materiali e
morali, da renderia quasi’ impossibile alla
grande maggioranza degli;ammalati. Percid,
dato lo stato attuale delle. cose,: cid .che
maggiormente ¢i deve interessar¢ non [
tdnto la’ ric’erci‘.del‘ metodi di cura, quantd
il“mettére in operd - estéfiderli ed’ espli-
carli il pid possibile - tuttt i- mezzi atti &
renders da una parte.l’organismo .pid re-
sistente contro questa;infezione, dall'altra
a 8 qg{nere .0, quanto meno a ridurre le
n*m&)) ief'¢ svariate forme di diffusione
dé! “contagio.

11 dapfice” stopo si raggiungerd sold
quandd i pubblici poteri: abbiano’ provveduto
al{'isolamento o ricovero di-tutti: gli am-
malati di tubercologi aperts; e quando nna
igzit.elligente.vpropggagga igienica avra otte-
nuto di diffohdere” ampiamente le nozioni
sulla contagiosita * defla’ malattia ¢ sul
niodi’ di° premunirsene.’

Ma se-vogliamo- raggiungere presto up
tale jintento, & negessario, I'unione. di tutte
le forze, la somma di tutte le volontd di-
rettd tutte verso il medesimo scopo. La
tibercolosi & tal malattia che mon si pud
debellsre se ogni~ cittadino' non’ prende
parte” alla lotta, non sa come debba com-
battere. e

Primo dovere .incombe &i. medici. Vo-

- gliano questi cessare di affermare pietj}m
bugie sui certificati di morte per defe-
renza alla’ famiglia del defunto, se si vo-
gliono avere sicute statistiche che ci ser-
vano di guida e possano.dirigere le nostre
azioni: si denuncino sempre e specialmente
pei grandi centri eq;inz;ﬂs;lj%ioylgt;mq(l_q;jy\x
quelli industriali, gl ammalati' di~ tuber-
colos; che ,,rz}iqsorr,t>no‘3 ,aue.;eloro-)?_ re, dopo
una’bett’ precisatii' diaghosi: e pel’bene del-
'umanitd non si abbia paura di offendere
le convenienze sociali, e non sia arma di
difesa il segreto’ professionale.’
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.Siy avverta il malato e.non ,golo Ia fa:
miglia - perche 8, e sar3 sempre, mens
z0g0a agsurda ed imperdonabile I'illudere
un, pavero ammalato di tisi-con parole vane
a ridicole speranze | Quanti e quanti ancora
vivrebbero se -. sapendo, di essere. tuber-
colofici - fossero sfati curati beme.in
tempa ! E' questa unagrave responsability
che grava su noi medigi/; Come patra. cu-
gagq;}bene un tuberpglotliqqlgg‘ non Ra. di

egbpretale, anzi se’angor terrorizza al solo
F.gngl ro. di esbore ,tdlgppgf'c%rgégedﬁ‘sexéﬁiﬁé‘
malgttia incurabilet " :

_Possiamo .noij-%r.qsgg'gire onestamente su
quests falsa strada$ - . ..
! ofle:. yns.buopa, volta.dal

4! 1{sl c'- » 1 ¥
pubblico 4] sitd, ¢ 8i abbandonino
gl anticRl Iizi, @ la brutta abitudine
di trovar mbdo di nasconders agli ocohl

i
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LA GAZEETITA PACEUL

8] mondo la malattia,,qudsi questa fosse

a macchia, un'onta di-famiglia,
E noi_medici ¢odbindiamo intrepidi delld
lotta; facciamg" il noStro dovers e pon
stanchiamoci in,\zs‘tii‘ principio: dobpidk
pensare che néjla curd della tubercolds
non si arriva mai troppo presto, e ol
mezzi che possediamo, cerchiamo di attor-
niare il maggiore dei moderni flagelli del-

~ I'Uménitd, restringerlg in una cerchia di
1) gk 3o f N in Yo . o ;) Y
provvedimenti atti a diminuire i disastrosi

effetti ora, o sradicarlo poi. E questo lo
dobbiamo e lo possiamo faré perchd di-
pende sclo dalla nostra volonta.

Un movimento in questo senso venné
tempo fa iniziato anche in Acqui: mi si
permetta di dire fin d’ora che non condi-
vido pienamente il fine di quei volonterosi:
ma non voglio oggi tediar troppo i cortesi
lettori, desidéroso come sono che le mie
misere parole, che sono perd dettate da
una profonda volontd di' bene pubblico,

. vengano lette e - perdonatemi - meditate:

fard di spiegarmi meglio un’altra od altre
volte.
. Daclor,

e

Riceviamo ed integralmente pubbli-
chiamo:
Egregio Direttore,
Le saremimo grati noi incurabili Jona
se Ella vorra pubblicare sul pregiato gior-
nale il seguente

RINGRAZIAMENTO

In omaggio alla veritd che, oltre alla
grande e veneranda anima di Jona Otto-
lenghi che ci aleggia dall’alto dei cieli, vi
& un’altra benemerita persona che & degna
di essere additata alla pubblica estima-
zione. E corstatando il gentile ¢ generoso
pensiero dell’ egregio signor avv. Raffaéle
Ottolenghi che ha avuto per I’ offerta’di
una bella damigiana del dolce nettare a
favore di noi umili e poveri vecchi vete-
rani, del proletariato in. occasiope delle
Feste Natalizie, Per cui noi abbiamit il
dovere di rendere al nostro ottimo filan-
tropo benefattore della patria e umabnitd e
che abbia altri imitatori- nel tergere le
lagrime ai miseri, le porgiamo le pil sen-
tite grazie. , _

Per gli incurabili
(Segue la firma).
Acqui, 26 Dicembre 1906.

TED - SRS
L'istituzione buona iniziéta 1'anno scorso
fece un passo di pid: ancora ne fard se
I'idea del bene penetrata nel cuore d'ognung

. | - Y
procurerd in avvenjre un maggior numero
g 4 RTI R g -

di oblazioni. I cestini promessi furon, per
dir vero, pochi in confronto alle Iri{shi'e‘sié
avate; nessuno perd fece ritorno 'a“ casa
con, mapi vuote; un po’ di legna, o di paste
o di vino oi fy per tuwti. I fattl smma-
estrano: un’altra volta si fard certamente
di, pid. Cid nonostante furon distribuiti
210 canestri con’ provviste per famiglie di
tre, cinque, sette membri. . .

Il pranzo invece accoise tutti quanti si
presentarono ed il menu fu a volontd: il
concorso dei poveri fu assai maggiore del-
I'anno scorso (150). Forse & cid contribul
I’esempio che vinse ogni ril,tqusia ed il gg‘-y
pere che accettando Iinvito si sarebbe
trattati non da inferiori ma con cortese
ospitalitd. I giovinotti-camerieri disimpe-
goarono con sveltezza di professionisti il
loro ufficio accontentando ogni richiesta:
non minor lode va certo al cuoco ed a
tutti coloro che si prestarono all'opera.

Rigerbando al prossimo numero il reso-
conto definitivo delle spese, diamo fin d’ora
I'elenco degli altri generosi offerenti:
Lista precedente L. 602,19

o _

Not. Giovanni’ Rabachino g
Avv. cav. Garbarino y  2—
Avv. cav. Accosani y 22—
Rivotti-Battaglia Ippolito » 22—
Dott. Mascherini, »  2—
Comung di Acqui » 100,—
Congregazione di Carita » 25—
Avv. ‘cav. G. Ottolenghi » 5—
Avv. cav. Bacealario »  5—
Levi rag:.Emilio » 5
ge,n- ,Gh‘iabmal : » 10—
2Y, 10g, SEQri0 ’ s
AV Jﬁrdﬁ&ﬁ gl
Ditta’ Dotto" y 5=
!szig'.fntmGanﬁ (Bagni) l'”. 10—

apetti Giuse non ritirate pel
g e 1 R
(K] 111 OB L0050 1 miebbpd
... . Totale L.-799,10

In‘jiiﬁdno inoltre offerte in natura’i af-
¢norl:

Rinaldi, macellaio - Kg. 5 di carne

- Ditta Della-Grisa G. - Kg. 36 di pasta.
'_ Bbgtolﬁ Stefano - 114 vino. p

Marcheseé Spinola - 112 brenting .di vino.

. Marahotti e Castiglione - Kg. 1 Panettone.

A tutti inviamo i pid sentiti ringrazia-
menti nel nome delle 1000 persone bene-

. fitate, come pur ringraziamo vivamente

I'on. Direzione dell’Asilo per la concessione
dei locali, il cav. avv. Ottolenghi, Commis-

- sario della Congregazione per le tovaglie

imprestate, 1'avv. Giardini, Presidente del
Patronato Scolastico per la concessione
delle panche e stoviglie, il sig. Baratelli
per I'uso gratuito dei piatti, il sig. Porzio
per quello delle tavole e bottiglie, il sig.
Cornaglia Annibale per 1'abbuono di L. 9,40
sulla nota, nonchd tutti i generosi che gon

~ I'aiuto personale e col ‘comsiglio contribui-

rono efficacemente’ al' miglior ésito dell's-
pera buone.
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R. Camera di Commeércio e d'Hrti
DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

. 1l Presidente ,
Visti e compulsati i processi verbali degli
uffici elettorali commerciali, riguardantile
votazioni dvvenute nei giorni 2 e 16 di-
cembhre 1906 presso le sezioni della Pro-
vincia; S A L5
Visti gli articoli 6 e 17 della legge 6
luglio 1862, n. 680; .
Notifica

Che votarono complessivamente 2172 e-
lettori; i . fEE
. Che risultarono eletti a completare {q
Camera di Commiercio, pel quadriennio
1907-1910, avendo ottenuto la maggioranza
dei voti, i sigoori: !
1. Rickenbach cav. Roberto di Veli

Castelnuovo Scrivia, 1944 riclelts
2. Sacechero cav. avv. Giovapni .

di Canelli 1924 »
3. Gamba cav. G. B. di Asti 1920
4. Ottayi dott. comm. Edoardo

di Gasale Monf. | 1895 »

5. Piolti cav. avv. Carlo di | .
_ Tortona . . 1861
6. Sﬁ]yi' FraiiceSco di' Ovada 1854 »
7. Ceriand 'cdv.' Vinceizo' di -
. Valenza . . 1851 »
8. Vitale Oreste di Alegsandria 1850 »
.9, Sgorlocav.ing. PaolodiAcqui 1849 »
10. Manara ocav. Giovanni di
Alessandria 1834
11, Demattei cav. ing. Virgilio :
_di Casale Monf!' 1692 n. elette
Dafla Camera, il giorne 18 Disembis 1000,
11, Presidente’ Il Ssgretario: Capo .
C. MicHEL Avv. VITIORIO MANFREDI

T SEERR—

COHRIERE’ GIODIZIARIY

. Tribunsle Penale di Acqui (Udienza
delli 28 corr.) .0 la borsa o... la pelle —
Scrivapo Guido fu Gjuseppe, di Melazzo,
sull'imbrudire’ d'uno’ dei- primi’ giorni' del
corrente Diceibre raggiangeva sullo’ stia-
dale di Melazzo il vecchio Vallegra Secondo,
e con tonp‘m_macqioso, scuotendolo per la
giacca, gli chijedeva lo sborso di 1000 lire
per pretesi suoi orediti %ptl,c‘ Lo

Yallégra ol scherm}, protestando di nulla
dovergli,'ma sotto il timore del danno alla
persona 8i lascid trarre a Melazzo per fir-
mare naati il Conciliatore. un’ verbale di
riconoscimento di. debito.. Ma il segretario
Gaino, subodorata 1a poca chigrezza del
negozio, e convinto del tiro giocato a Val-
legra, non diede seguito’ alla’ richieita.

_Per farla breve, il Vallegta; coll* inter-
veto di' altfe persone,’ potd séamparla
liscia; ma non mancd di querelare 1o Sori-
vano, il quale fu rinviato, gindizio sotto la
imputazione di tentata rapina. .
- Le risultanze di causa. agsodarono. i
fatto ml verita déi?a de%os?‘iibgé dqe lao"‘;s;‘r .
civile Vallegra e tanto questa che 'ls'di-
fesa' rinunciarono allé eccezioni” sulla na-
tura speciale del :reato, che:al P. M: parve
un esercizio arbi¢rario. Il Trihunala gredette
infatti di ravvigare I'esercizio, arbitrario e
condannd lo Scrivano ‘Galdo dlla reclusione
pét' miedi’ due,’ alla’mltd in L. 100; ai
danni verso la' parte:civile e alle spese di
costitugione- di- questa. A e ug
.. Parke civile: ;Avy..cav. Edoardo Cervetti
e Prog. avv. Morelli, .

Difesa: Avv. Bfagglo... ... .. ..

Tribunales' ao‘?é: "= Presidents’ Canept
o-Frézgollhi, Giadidl: — P."M!: Aceusatl
di Retorto' —' Canoelliére:” Deamicis; -

— Udietiza 'deinf'zu-'niaemm' - Fuvth
qualificato — OlvIer" Antdifo, messadre;
qui residente. era chiamato a rispondere

BRSNS G

del reato di furto qualifirato per avere.con
8casso sottratto varii attrezzi di campagna
a certo Laiolo Giuseppe. :

L’imputazione dell'Olivieri era esclusiva-
mente basata sull’accusa di un teste, certo
Ricei, il quale gid nelle deposizioni fatte
in istruttoria era caduto in gravi contrad-
dizioni. Queste poi all'orale dibattimento di-
ventarono cosi flagranti, che la colpabilitd
dell'Olivieri sfumd completamente, e la fal-
gitd del teste. Ricci risultd di palmare evi-
denza. In base a tali circostanze il Pub-
blico Ministero é la difesa dell'Olivieri in=
starono per l'immediata incriminazione del

" teste Rigei: ed a tali istanze aderendo, il

Tribunale pronunciava. ordinanza con cuj
disponeva per I'immediato arresto del teste
Ricci, mandando a procedere contro lo
stesso per reato di falsa testimonianza, e
rinviando a tempo indeterminato il pro-

. cesso di furto a carico dell’Olivieri.

Difensore: Avv. Edoardo Cervetti di

Acqui.

Corte d’ Appello di Casale (Udienza
delli: 21 dicembre), — Come gid annun-
ciammo.a sho' tempo, il Tribunale,d’Acqui
aveva condantato’per lesioni' certi’ Arra-
tano, Oddope, @ Pasae di' Castelboglione
alla pena della reclusione per mesi due il
primo, e per giorni dieci gli altri due, ri-
tenendoli inoltre tenuti in solido al risar-
cimento dei danni ed al rimborso delle
spese verso la Parte Civile,

Avendo I'Arratano ed il Pesce appellato
da detta’ sentenza, la causa venne discussa
all'udignza delli. 21 corrente nanti la Corte
d’Appellg di Casale: questa perd, aderendo
alle conclusioni della Parte Civile, confer-
mavd 1'appellats séntenza, condannando gli
appellanti nelle maggiori spese.

Parte Civile: avv. Edoardo Cervetti di
Acqui; e Proc. avv, Felice Barberis di Ca~
sale — Difensore: avv. Nervi di Casale,

La pia gentildonna
ey I TR

Carolina Chiaborefli - Bernellf
midre edemplare, di elettissime virtd, si
:"r_egqu‘vh‘jsa‘r‘ehu‘meﬁte in’ Spigo Monferrdth
lovedi scorso. o
Alla’ ogregia Famiglia' Chiaborelli, e in
igpécis al figlio avv. Carlo, mostio amato
collaboratore, tornino di' qhialche sollievoe
nell'ora del dolore le condoglianze vivissime
della Gasszetta o degli amici.
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Nuiiiéri del Lotto
Nostro telegramma particolare)
o T 5 v
40 - 24 - 13 - 10 - 89

$4 Settiiarg
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Al fidi- Abbonati e cortlesf I;qftorl Is
¢ Gazzetts d’Acqui » porge auguri sin-
ceri pel nuovo anno.

Politeainia Garibaldl — Uno spettacolo
segué I’ altro. i’

Il' Cinematografo Ezcelgrafic, ch’ @
uno dei: pid' perfezionati, & comparso da
alcuni giorni al nostro teatro richiamando
0gni, 8era un pubblico numerosjssimo. Le
belle prolezioni in grandezza naturale pas-
sano dinbahzi agli” occhi' divertendo assai
ed istruendo. Perchd alle scene & trucco
succedono le vedute :di cittd, di paesaggi, -
di;. costumi gvariatissimi, Cosl I’ altra
sera abbiamo piaceyolmente :yli_aggi,'“io
attraversp |’ Italia, poi, con ugiial treno,
attraverso I'Isola’di Coylai’ ool una' velo-
oitd” addtta’ proprio”ai’tempi che corrono.
. @Grandioso spettacolo fu pure Cristo ri-
aorae;'a-' TR T L} IT S A LA M1 T h _cird vas
. Unico appunto i pud. fare alla luce, qpm

volte un po’ scarsa: siamo perd informa
ché' I’ Imprésa ¢ in"trattative’ colld’ dittd
Malvicini'e Barberis per rimediare all'in-
conveniente, che & asiai grave.. . ..
_Ayremo cosl un Cinematografo rarq, ger
ricchezza di A/ms e chiarezza di riprodu-
zioni.
e
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Domant slle ore 14 il o{aer,‘q& 7, r?i'g
sp’r,_irﬁ uno %ttac,olo Stradrdinariy de-
16410’ speciatménte : af bimbs." Costoro,
88 ‘agcompagnati, avranno entrats grd-
tuita ed anche un giocatiolo in reyql_g.

Uh' gloYane che' fa onors slli Serols
Jona Ottolenghi — E' Mortelll" Giovhnal
che fu di questi giorni promosso & Torino



